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Entro gennaio i nuovi organismi della partecipazione 

Verso la convocazione 
dei consigli ad Arezzo 

I comunisti rilanciano con forza l'appello ad un confronto serio e co
struttivo sui programmi di lavoro e sugli obbiettivi da perseguire • L'inse
diamento dei nuovi organismi e l'elezione del presidente non devono tra
sformarsi in una spartizione delle cariche - Progetto di decentramento 

AREZZO. 11. 
Le prossime settimane ve

dranno insediarsi, nel Comu
ne di Arezzo, gli undici con
sigli di circoscrizione eletti 
con il voto del 28 novembre. 
Entro la fine del mese — o 
al più tardi entro i primissi
mi giorni di gennaio — tutti 
i consigli verranno convocati. 

Nella prima riunione .si pro
cederà all'elezione dei presi
denti e all'impostazione dei 
programmi di attività. Attor
no al 176 consiglieri eletti 
per la prima volta dalla pò 
polazlone aretina comincerà 
o. ruotare quella complessa at
tività che farà dei nuovi orga
nismi il punto nevralgico di 
una nuova e più avanzata for
ma di autogoverno popolare 

Ma se bisogna attendere nn 
cora qualche settimana per la 
loro deluiitiva entrata n Min
zione, è fin dai proemi! «'.or
ni che i consigli di quartie
re saranno al centro dell'atti
vità politica e amministrativa 
cittadina. I/amnv.ni-traz oiie 
comunale sta portando infatti 
a conclusione un primo pro

getto di decentramento nel ter
ritorio di una serie di servi/i 
— la polizia municipale, le 
squadre tecniche di manuten
zione, altri uffici fino ad o<* 
gì accentrati nel capoluogo — 
che andranno a costituire l'os
satura dei futuri centri civici 
e sociali. 

Saranno queste le prime 
strutture che verranno messe 
a disposizione, con il relati
vo personale, degli organi
smi del decentramento, a cui 
passerà anche la gestione del
le scuole dell'infanzia, dei ser
vizi sociosanitari presenti nel 
territorio, delle biblioteche de
centrate, delle strut ture per 
il tempo libero. Entro qualche 
mese, poi, il Comune provve-
derà a regolamentare, con una 
serie di deleghe generali, tut
to l'arco di questioni su cui 
il regolamento affida ai consi
gli di quartiere veri e pro
pri poteri deliberativi. 

Intanto, mentre vanno con
cludendosi gli adempimenti 
"previsti dalla legge (in que
sti giorni tutt i i consiglieri 
hanno ricevuto la notifica del
l'avvenuta elezione) le forze 
politiche e sociali della città 
si preparano ad un confron
to ravvicinato sul programmi. 
Esaurita la fase della valuta-
rione del risultato elettorale. 
l'interesse generale si sposta 
sulle prospettive di attività. 
sul recupero di un impegno 
unitario all 'interno dei vari 
consigli che !o scontro eletto 
rale — «sgravato dall 'attenda
mento di rottura della DC — 
ha temporaneamente oscurato. 

Ancora una volta sono i co
munisti — che nei giorni scor
si hanno concluso con un ot-
tivo comunale il dibattito svi
luppatosi fin dalle elezioni 
nelle sezioni territoriali della 
città e delle frazioni — a far
si promotori di una propasta 
politica generale che faccia de
collare i consisli di quartiere 
all'insegna di un rinnovato im
pegno unitario 

E* questa una proposti ri
volta alle forze politiche e so 
ciali cittadine, ma soprattut
to alle orsrani/7.»/ioni di bv 
so. alla popo'anone che ha 
risposto in modo massiccio. 
superiore alle p:ù ottimistiche 
prevision., a', voto de! 28 no
vembre — che affondi le sue 
radici in una nuova visione 
del decentramento e della par
tecipazione coerente con l'im
postazione che il PCI ha da
to a tutta la campagna elet
torale. 

Abbiamo s:à avuto modo di 
rilevare come :I risultato del 
voto — la massiccia affluen
za alle urne, l'avanzata cernì 
Dlessiva de'.la sinistra nono
stante ìa scarsa tenuta delle li
ste di « Pance-vuziop.e norv> 
lare" , la sostanziale sconfit
ta politica, anche se non nu
merica. delli linei d: scontro 
ivirtata avant- dalla DC — ab
bia confermvo ' i va' dita del
la linea sesu.ta d.i". PCI: que 1-
l i di mettere da m r t e la '.ou:-
CK dee'.: sch erair.ent: contrap-
nos*:. d: valor./-7ir*- > espe
rienze d: azzrc:\7ione presen
ti nei quartieri, di impeoMn? 
la creazione di una serie di 
~ oariamentin: « più o meno 
'.otti zza ti. sten'.:, soffoc.itor: 
del movimento, capaci soltan
to di essere utilizzati come 
amplificatore da parte delle 
varie forze poi:t che presenti 
in OO*I>:Ì**:O comunale 

Un'an.V «: annrofor.dl'a del
lo stesso r.sultì to c 'e"orVe 
r.on so"o confermi : ; s'uves 
so comp!e.-N.s.vo ri. questo prò 
getto pol.t.co. ma d-.mosTa co
me il ced.rr.er.ro delle liste u-
mtarie vada ricercato proprio 
nelle difficoltà d: far compren
dere app.eno :! carattere origi
nale di questa esperienza e 
di arginare '."attacco frontale 
della Democrazia Cr.sr.ana. 

L'esito delle elezioni ha evi
denziato. nella sua complessi
tà . come nella realtà aretina 
il livello di aeere?az:one uni
taria sia ancora troppo bisso, 
come i rapporti tra > forze 
politiche non corrispondano 
sempre — e talora f.n.scano 
col soffocare — '.e esperienze 
un i tane che si a f facc ino a.la 
base. 

Proprio da queste cons.riera-
z:on; muove la di-c.sior.e dei 
comunisti di non arroccarsi 
sul risultato raggiunto — che 
pure vede il nostro partito 
controllare, assieme alle altre 
forze di sinistra, 10 degli 11 
consigli di circoscrizione — ma. 
al contrario, di rilanciare con 
f o n a l'appello ad un confron

to serio e costruttivo sul pro
grammi di lavoro, sugli obiet
tivi da individuare e persegui
re. sulla funzione da dare ai 
nuovi consigli di quartiere. 

Fin dai prossimi giorni i co
munisti aretini chiameranno 
tutte le altre forze politiche e 

sociali a pronunciarsi con chia
rezza su questa proposta, re
cuperando i ritardi manifesta
tisi nel corso della campagna 
elettorale ed Incalzando la DC 
perché assuma una posizione 
responsabile di fronte al pro
blemi che stanno di fronte al
la città e all'intero Paese. 

L'insediamento dei consigli 
e l'elezione dei presidenti rap 
presenta una prima importan

te scadenza. I comunisti non 
intendono andare, su questo 

terreno, ad una spartizione del
le cariche che passi sulla te
sta del consiglieri e della pò 
polazlone che li ha eletti. La 
prima convocazione dovrà ser
vire invece a definire una prò 
posta di organizzazione del 
consigli e delle loro commls 
sionl di lavoro che assicuri la 
presenza di tutte le forze o-
peranti nella circoscrizione 
(comprese quelle che non han
no ottenuto una rappresentan
za), dovrà gettare le basi di 
un metodo di lavoro nuovo, 
teso a privilegiare la risolu
zione dei problemi rispetto al
la logica degli schieramenti. 

LIVORNO - A confronto con le scelte dell'amministrazione 

I QUARTIERI « A RAPPORTO » 

Il segno di una volontà unitaria nel dibattito preparatorio del bilancio 1977 — Stato e prospettive del 
decentramento —• Spirito costruttivo nell'analisi della situazione — Rapida ristrutturazione dei servizi 

LIVORNO. 11 
Centri di democrazia reale. 

organismi di governo e di par 
tecipazione: questa è l'imma 
ghie di sé che danno I Consi
gli di quartiere alla parteci
pazione; la lettura dei rappor 
ti sullo stato dei quartieri. 

n'immagine che restituisce una 
dimensione della città cresciu
ta. dinamicamente, sotto la 
spinta di esperienze radicate 
nel tessuto sociale e politico. 
Una immagine che si completa 
con il panorama di assemblee 
pubbliche, dopo che incontri 
e valutazioni tra amministra
zione e Consigli di quartiere 
hanno occupato l'ultima de
cade di novembre e questo 
primo scorcio di dicembre, 
che si sono svolte venerdì se

ra contemporaneamente In tut
ti i quartieri della città con 
la partecipazione di ammini
stratori. delle forze politiche. 
e di una vasta platea di cit
tadini. 

II bilancio 1977 nasce e si 
misura, più che nel passato, 
in mezzo alla gente, nel con
fronto aperto fuori di ogni 
contrapposizione. Anche que
sto è un momento, quello della 
unità e dello sforzo concor
de al di là di ogni schema 
di maggioranza e minoranza 
precociituita che si realizza 
nei quartieri, alla base, fra 1 
cittadini, segno di una esigen
za fortemente radicata e di 
una spinta reale: tutt i i rap
porti nei quartieri portano il 
segno di questa volontà uni
taria, cosi come lo è stata la 
loro formazione e la loro di
rezione in questo anno. 

Perché la crisi del paese, 
lo stato preagonico in cui ver 
NUW le autonomie locali, la 
esigenza di uscire dalla stret
ta che attanaglia il paese con 
una crescita democratica, e 
la trasformazione nelle strut
ture economiche e sociali, ha 
trovato largo spazio in questi 
rapporti, vasti e articolati su 
quartieri e città, e molto spts 
so aseanciati ad una analisi 

' dello .stato generale del paese. 
1 La va.^ta convergenza uni 
t u i a nei quartieri: ecco un putì-
, to (ermo, di grande valore po-
i litico, con cui le forze demo 
j crat.che vanno al dibattito e 
! alle scelte di bilancio, non eer-
j ti> per tentare una valutazio

ne complessiva dei vasti pro
blemi annui ta t i , quanto per 
soft erma rsi su alcuni punti 

j cardine, sul decentramento de-
I mocratico, suo stato e prospet-
• live, termine d'obbligo unifi-
! cante della vita e delle rifles 

s:oni che ciascun quartiere ha 
compiuto. 

i Chiarezza politica, coraggio 
| sia nella critica che nella pro-
i posta, riferimento sempre con-
1 creto e illuminante ad espe-
j rienze reali, senza reticenze 
; e con grande senso di respon-
j sabilità: con questo spirito si 
I è affrontato il nodo del de-
i centramento, della verifica del 
| rapporto tra amministrazione 
j e quartieri. « Sarebbe negati-
I vo per noi stessi non vaìuta-
j le nella giusta misura la ere-
, scita del contesto sociale ;:llo 
; interno dei quartieri, grazie 
| a.l'opera attenta e vigile de 
i gli aministratori » affermi 
! no i rappresentanti del Con-.i-
1 glio di quartiere di San Mar-
I co Pontino » « ma il riocumen-
I to annuale è il momento di a-

nalisi critica dei rapporti, è 
occasione per un esame ap
profondito delle cose che so
no state fatte ed ancor più di 

i ciò che non si è potuto lare, 
I per cui i richiami elencati vo-
j gliono rappresentare un con-
i tributo ad una diversa e più 
[produttiva affermazione di una 
1 linea politico-amministrativa 
| che passa per il decentram^n-
i to e la partecipazione ». 

I Con questo spirito costrut-
j tivo. che è di tutti i quartie

ri. l'analisi della situazione 
I prende quota: ed è stata fat-
1 ta propria anche dal sindaco 
1 compagno Mannipieri che in 
un recente attivo di partito non 
, ha avuto difficoltà a ripren

dere gran parte delle riflessio

ni critiche, non senza aver ri
cordato come la Giunta abbia 
ricercato in questo anno un 
più ampio e continuo rappor
to con i cittadini, dalle riu
nioni collegiali tra Giunta e 
Consigli di quartiere, alla rlu 
nione periodica mensile con ì 
presidenti, attuando una più 
estesa partecipazione a '.ulte 

le scelte territoriali (pareri sul
le licenze edilizie e commer
ciali. esame sulla attuazione 
dei capitoli di spesa, gestione 
della iscrizione alle scuole mi-
terne ). 

A nessuno sfugge infatti che 
si sta entrando nella fase de
licata, complessa e decisiva. 
che porterà alla elezione di
retta delle circoscrizioni, alla 
stesura di uno statuto che de
legherà vasti poteri ai Consi
gli e come quindi sia centra
le l'esigenza di una verifica 
e di predisporre tutte le ulte
riori fasi intermedie che con
sentano ai consigli di essere 
momento di governo e di de
mocrazia. di rilonna dello Sta
to e anche di trasformazione. 
profonda del modo di essere 
della amministrazione, del mo 
do di fare e di intendere la 
azione politica e amministra
tiva. La consapevolezza del
la portata del nuovo impe
gno è generale: «occorre ini
ziare la sperimentazione del 
decentramento burocratico, ri
ferendo ai centri civici ulfici 
e servizi con una metodolo
gia che coinvolge e responsa
bilizza il cittadino nella ge
stione della cosa pubblica » 
dicono al Consiglio di quartie
re Sorgenti Corea Cigna, dopo 
aver messo in evidenza che 
qualcosa, se problemi anche fa 
cili a risolvere sono sempre in 
piedi. « non ha funzionato be
ne nella macchina burocrati
ca dell'ente >>. 

Mentre S. Marco Pontino, ri
ferendo della decisiva esperien
za nel settore delle licenze 
edilizie e commerciali, non può 
fare a meno di rilevare che. 
« entro questa linea ha rappre
sentato un notevole impulso 

alla credibilità e funzionalità 
dei consigli di quartiere pel
le sovrapposizioni di compe 
ten/e di ben tre assessoiati. 
da rimuovere e inoditicare », 
spesso arriva la richiesta di 
giudizio sulle concessioni di 
una nuova licenza... e quando 
la commissione si reca per gli 
accertamenti rileva che i lavo 
ri sono già iniziati ed In alcu
ni casi già conclusi da tem
po ». . 

Ecco perché per tutti i quar
tieri e per l'amministrazione, 

decentramento, nuovi poteri de
legati e ristrutturazione animi-

nistrativa-burocratica debbo
no andare di pari passo. 

Questo dunque emerge co 
me uno dei punti decisivi del
la linea politica della ammi-

I Distrazione democratica: «le 
| critiche e le riserve sul rap
porto Comune Consigli di quar-

i tiere, contenute in diversi 
| "s ta t i di quar t i e re" sono c'a 
i assumere come stimolo alla 
j piena attuazione della linea 
; d. decentramento e di parteci-
I paz.ionc che l'amministr.i/.io-
i ne ha impostato» ha afferma-
i to a sua volta Mannipieri. E-
1 nierge cosi, da questo intrec-
' ciò di analisi franche e respon-
j sa bili, una chiara proposta po

litica e una volontà precisa 
per elezioni dirette, per un 
nuovo statuto con poteri \a-
sti. verso una rapida ristruttu
razione dei servizi, con la 
creazione fin dai primi del 
1977 delle prime s t rut ture di
partimentali omogenee cu: af
fidare nei Consigli di quartie
re fin da ora anche la gestio 

! ne di servizi e s trut ture, che 
l Mannipieri ha riassunto sue-
icintamente nella piccola manu-
j tenzione per le scuole, nel 
| fondo per le spese minute dei 
j Cons.gli. nella dislocazione di 
i un minimo di personale e del-
' l'affidamento ai quartieri del-
! la gestione degli impianti spor-
I tivi di quartiere, delle preprie-
i tà e degli alloggi comunali 

,' Mario Tredici 

Esaminato dal Consiglio comunale di Rosignano 

Piano di sviluppo Solvay 
Dopo una lunga serie di consultazioni parere favorevole alla costruzione del 
pontile per l'etilene - Il problema della tutela ambientale - Uno studio sul
l'erosione costiera - Affiancata alla giunta la commissione assetto del territorio 

ROSIGNANO. 11 
Le propaste sugli investi

menti produttivi presentate 
dalla .società Solvay ai mini
stero competente, alla Regio
ne Toscana e al Comune di 
Rosignano Marittimo, si inse-
ru-rono nella linea di po'.en-
z.a.nemo degli impianti ìndu-

j strini» e dell 'aumento della 
manodopera occupata, previ-

' .-:: dall'accordo sindacale del 
! H<74 fra la società SoUay 
, e il sindacato nazionale dei 
• i.v.oratori chimici che rispon-
! dono alle necessità erte occi 
! la crisi economica pone al 
I praefe. per un.i ripresa degli 
} investimenti dei settori pro-
| dJttiVi. 
I Questo obbiettivo, da tem

po richiesto dal movimento 
democratico e dalie lotte dei 
lavoratori, è destinato anche 
ad incoraggiare '.'inserimento 
di piccole e medie industrie 
di trasformazione del nostro 
territorio. 

I! consiglio comunale di Ro-
,-iiMano. a.-coltata la relazio
ne de.la granfa sulla consulta-
7.o:ie che la stessa ha effet 
tua 'o con le rappre.-entanze 
democratiche del Comune, i 
CMIM*»! di quartiere, 1 sinda
cati. le forze politiche, espri 
me parere favorevole alla co 
.-tra. iene del Pontile e delle 
relative opere a terra consi
stenti m un impianto di stoc
caggio e gasificazione dell'e
tilene. a condizione che la 
struttura del Pontile consen
ta l'approvvigionamento via 
mare dell'etilene e, nel tem
po, di «Uri fluidi t ra t ta t i « 

Rosignano dalle Industrie dei 
« gruppo^ e non si identifichi 
in una s trut tura autonoma e 
funzionale, ma risponda a; fi
ni per i quali la società Sol
vay ha richiesto i pareri di 
competenza. 

La presenza di queste ope
re ne! territorio non dovrà 
essere causa di alterazione d» 
carattere ambientale, anzi 
porrà l'esigenza del confron
to tra l'ente locale e lu so 
cietà Solvay per il risana 
mento delle aree attualmen
te destinate alia discarica so 
hda e alle emissioni in mare 
di acque sefiue industriai; esi
stenti nel territorio costiero. 
secondo le disposizioni di '.e? 
gè che attraverso una valu 
tazione di precise propo
ste la società Solvay do 
vrà impegnarsi a rispettare 
in tempi utili per la loro rea 
lizzazione. 

Per quanto concerne il oro 
blema dell'erosione della o 
sta. l 'smministraz.one comu
nale si impegna a sollecitale 
l'amministrazione provi.ioia.e 
di Livorno alla presenta-ione 
di uno studio apposito. <ì. 
confrontare con altri studi n 
tualmente esistenti, al fine .1: 
assumere adeguate iniziative 
per eliminare o modificare ie 
attuali opere di protezione a 
mare costruite dalla soc.eià 
Solvay in via spcnmen'.V.e 
negli ultimi tempi. L'insedia
mento di stoccaggio e gasì-
ficazione dell'etilene dovrà es
sere collocato il più possibile 
a nord dell'area industriale 
prevista da! progetto predi

sponendo. inoltre. d*a parte 
della società Solvay. delle 
idonee fasce alberate. 

Considerato che nelle ulti
me proposte della società fv>'.-
vay è caduta la richiesta del
la costruzione di uno «Ste im-
Cracking <> nelle vicinanze di 
Rosignano. il consiglio comu
nale esprime comunque, un 
parere contrario affinchè il 
nostro territorio pos>'« e-.=?re 
destinato anche nel fu* :-v» a 
sede di questo tipo li i-v 
pianto. Nella previsione pro
grammata di un consistente 
aumento produttivo del mono
mero «VC» e di a ;tri pro
dotti derivati, si ag?ra>.-^ra 
di conseguenza l'attuale situa
zione abitativa del villaggio 
Amene, per cui si ritiene op
portuno raggiungere con li 
collaborazione della soci-và 
Solvay e :'. sindacato de: la
voratori una soluzione defini
t a del problema. 

I«» costruzione di nuovi i n 
pia—ti di produzione prone" »• 
ti nella zona i n d u s t r i i " a 
monte della statale Aure./a 
ed in modo panico'.!re o r la 
centrale a ' Mano-nero dovrà 
non so'o rispettare le nomi" 
esisten: : in m v e n a . ma p--l-
l'mtercsse generale, gar.t,:!:-
re contemporaneamente la 
salvaguardia della salute -le» 
lavoratori e dei cittati.ni. prò 
gettando una impianti**', -a 
moderna e adeguata cosi co 
me avviene in altr» paeài al
tamente industrializzati. 

I! consiglio comunale auspi
cando un pieno confronto co.i 
la società Solvay inteso a ri-

Dopo il vertice di Bruxelles 

solvere i problemi di mteres 
se .renerà le. decide di af
fiancare alla giunta la com
missione a.ssetto de! ternto-
r.o. che si potrà avvalere di 
esperti esterni, per seguire lo 
sviluppo delle attuali iniziati
ve della società e dei prool^-
mi conseguenti al potenzia
mento industrrale. che do 
vrar.no necessariamente c^-e-
re compatibili ccn la re i l ta 
.-oc. o economica del nostro 
territorio, con particolare ri
guardo ai problemi della agri
coltura e del turismo. 

Iniziative 
per il 

tesseramento 
a Livorno 

LIVORNO.ll 
Per dare il massimo slancio 

allfl iniz.ativa po'.:t:ca di mas
sa ed alla campagna di tesse
ramento e proselitismo la fe
derazione del PCI organizza 
p?r ì prossim. g-.orn: le se 
gaent. -.n.z:ati\e: Mereoledì 
1"» ore 21 m tut te le sezion. 
terr.tcriali discussione sull'.n-
terv.sta di Berlinguer a R:na-
sc.ta: venerdì 17 sabato 18 e 
domenica 19 riunioni dei col
lettori per il lavoro per il tes
seramento. Nei giorni lunedi 
20 e martedi 21 iniziative di 
sezione o per gruppi di sezìo-
n. su; iavori del Comitato 
centrale. 

Il giudizio dei sindacati 
sul caso «fanghi rossi» 

Riaffermata la necessità di una seria regolamentazione degli 
scarichi - Interrogazione di parlamentari comunisti sulla vicenda 

CROSSKTO. 11-
Negativo giudizio è stato e-

spresso dalla segreteria pro
vinciale della Fl 'LC in me
rito alla inconcludente riu
nione tenutasi a Bruxelles a 
livello dei ministri dell'am
biente e dei governi della 
comunità europea che erano 
chiamati a discutere in me 
rito alla direttiva comunitaria 
concernente gli scarichi in 
mare dei defluenti del gas di 
titanio meglio conosciuti co
me * funghi rossi •». 

In un comunicato rimesso al
la stampa, i rappresentanti 
del sindacalo chimici della 
provincia di Grosseto, pre
senti in quella sede, esprimo
no profonda preoccupazione 
per il modo come da parte 
dei governi della Germania. 
Inghilterra. Irlanda e Olan
da si siano sostenute posi 
zioni tese a non curarsi di 
qualsiasi regolamenta/ione in 
merito alla discarica a mare 
e quindi nessuna sensibilità 
verso i problemi della tutela 
ambientale naturale. 

Dopo aver riferito sugli in
contri avuti con la rappre
sentanza operaia dello stabi
limento francese di I>e lla-
vre. e con lo stesso ministro 
italiano della ricerca Pedi
ni. che ha espresso la volon
tà del governo tesa a chiede 
ro alla t'KK misure uguali 
per tutti, i sindacali ribadi
scono la loro volontà di sal
vaguardare i livelli di occu
pazione e la continuità dell'at
tività produttiva dello stabili
mento Montedison di Scarlino. 

Infatti, le argomentazioni 
sostenuto dai rappresentanti 
dei governi sopra mcnsionati 
riflettono le posizioni degli al 
tri produttori del biossido di 
titanio che operano in quei 
paesi che manovrano sulla ha 
se di una normativa europea. 
vincolante per tutti gli Slati 
mebri della comunità, per la 
eliminazione delle discariche 
in mare per i reflui velenosi. 

Sono da ritenersi pericolo
se le argomentazioni portate 
circa le differenze tra il Me
diterraneo. mare chiuso (do 
ve scaricano Italia e Francia) 
e l'Oceano Atlantico y r cui 
ciò che non è postillile nel 
Mediterraneo è possibile far 
Io nell'Oceano. 

Tali posizioni non reggono: 
la contaminazione dell'ambien
te marino è da respingere 
dovunnue avvenga. 

Si cerca solo di nasconde 
re il rifiuto della direttiva e 
manovre di concorrenza slea
le ai danni soprattutto dei 
produttori italiani per emar
ginarli dal mercato. 

Alla luce di questa situazio
ne. che riporta alla ribalta la 
vicenda del Casone, quanto 
mai carica di complicazioni 
economiche e politiche, deve 
essere soltolineato che il mo 
vimento democratico della 
Maremma non e disposto ad 
essere sottoposto nuovamen
te a ricatti di merito alle 
chiusure o cessazione dHl'at 
t in ta lavorativa. Infatti, è da 
respingere qualsiasi atteggia
mento della Montedi«on che 
cerchi di strumentalizzare, per 
la mancanza di una regola
mentazione europea sugli sca
richi. questa posizione per fa
re del vittimismo e riversare 
sulla collettività e le mae
stranze le conseguenze di que
sta situazione. 

E* un monito che deve es
sere tenuto in particolare 

j considerazionp dal governo. 
perché il movimento riforma
tore della Maremma è inten 

1 zionato attraver-o un'ampia 
' ripresa d%lh mobiltazionc di 
' lotta an.he a livello in?<rna-
I ziona!e. a disilliHere chiun-
i que senti di ar.-hiviare la 
I vertenza. 
, l 'na testimonianza di que 
i sta volontà del resto viene da 
j una interrogazione rivolti, al 

ministro Pedini dai parlamcn 
tari comunisti Giovanni Ber
linguer. Faenzi. Da Prato. 
Ceravo!o e Dulbecco. 

Premesso, si legge nell'in 
terrò-razione, che nei prossi
mi giorni la CKK esaminerà. 
'e dovrà tornare ad esami
nare) una oroposta relativa 
ad una rego'.amentaz:o*i? con 
cernente eY- scarichi defluen-
t di boss-'do d: t ;tao o: pr--* 
messo altresì che a questa 
regolamentazione =: ootvngo-
r.o in modo part 'colare la 
German'a e l'Inghilterra eòe 
intendono riservarsi la possi-
bl l tà di limitare i trattamen
ti di depura7.'0*v e avvantag
giarsi sui piano dei costi di 
produzione e del!a concorren
za: considerato che lì man
cato accordo danneggerebbe 
!e industrie ital :ane e gli al
tri paesi che scaricano sii 
effluenti nelle acaue del Me-
d terraneo e porrebbe l 'a . tT-
nativa tra rinouinare ancora 
o soccombere alla concorren
za: si chiede s? il governo 
ntenda sostenere con estrema 

fermezza, ed a c'ò Y» inv'ta-
m gì-' interro?ant; nello spi
r t o dei trattati di Roma, la 
necessità di una normativa 
europ?a che salvaguardi i li
velli di occupazione. la sta
bilità economica e produttiva 
delle imprese, i corpi idrici e 
i mari 

Paolo Ziviani 

Venerdì assemblea aperta in fabbrica 

Si prepara la conferenza 
di produzione alla Breda 
L'iniziativa è stata assunta dallo forzo polìtiche (PCI, 
PSI, DC, PRI, PdUP) dal CdF o dal Crai aziendale 

PISTOIA. ìl. 
Venerdì si terra ilio IVc 

da. con Inizio alle ore 1">, 
uD'a.ssemb'ea aperta quale pr
illo contributo alla coif-'p'ii-
za di produzione che .i con 
eluderà entro la metà di leb 
braio prossimo. Li'nlziauva è 
stata assunta dalle lor/e pò 
litiche. PCI. PSI. n e . PIÙ 
PSDI. PDUP. dal consiglio di 
fabbrica e dal Crai az.i" ìda-
le. Nel corso dcH'assenih'ea 
di venerdì veira prese.itaa 
una « bozza » di documento 
che servirà quale traccia Cfl 
dibatti to che si sviluppe»"à In 
fabbrica e nella città. 

La conferenza di produzio
ne intende approfondire, par 
tendo realtà aziendale, i temi 
e i problemi relativi al set
tore dei trasporti pubblici e 
definire, assieme a: lavorato 
ri e a tut te le forze inte 
rossa te. valutazioni e propo 

.sto per dare <onciete*,'a <id 
un duo i -o sviluppi' In \\\i 
ticolare lo fui/o nronio' : vi 
1 ìcorchoranno e analiz'oi ni 
no le catino che limi» l'io a 
tutti i livelli un conci-io e 
corretto sviluppo del » raspa
to pubblico per elaborare un.i 
propasta riassuntiva dei ;>:o 
bleiui polititi od oionwn.ol 
azienda'e e «011014111. 

Il dibattito sarà oer 'anto 
centrate sullo stato attuale 
«Iella Breda, sulle sue po
tenzialità e sui riflessi ohe 
que.ita fabbrica può produrre 
sul territorio 0 sull'economia 
pistoiese, casi duramente col
pita dalla crisi. L'organizza
zione del lavoro e la jK)!!ti-
ca aziendale a un lato, 1 rap
porti con l'economia pistoie
se e i-li enti pubblici dall'al
tra saranno appunto i te
mi di fondo su cui e m 
centrata l'iniziativa. 

FINASCO s. r. I. 
M I L I O N I in pochi giorni 
Mutui ipotecari 1.-2.-3. ipoteca -Cessione 5° sti
pendio - Concessione mutui agevolati 15-30 anni 

Fiduciari f ino a 5 milioni 

ANTICIPAZIONI DOPO 5 GIORNI 
Tel. (055) 449.1895449.1944 

Via della Querciola. 79 • Sesto Fiorentino (FIRENZE) 

CAS0LA 
ir 

Via Grande, 89 (di fronte a UPIM) 
LIVORNO 

Le migliori confezioni 
per U O M O 

1 AI PREZZI PIO CONVENIENTI 
FACIS — MARZOTTO 

SANREMO — FOREST 

Taglie calibrate 

IL TELEVISORE A COLORI CAMPIONE 
DEL MONDO CONSIGLIATO DAL TECNICO 

e televisori 
WEGA - GENERAL ELECTRIC - AUTOVOX - SONY 

A R E Z Z O — V » 
E M P O L I — V.» 
F IRENZE — V . i 
L I V O S N O — V i 
P!5A — V s 

e* 
G 

G 
del 
P 

D I S T R I B U T O R I 

Caravaj o. 10 20 
M i * - - i i . 32 
M ì3^tf. 23 20 

:a M»d3- i -u 13 
Tr :>a i*i, A 

MAGLIFICI GRANDE 
NOVITÀ* 

M A C C H I N E PER M A G L I E R I A 
SPECIALI 

PROTTI 
FINEZZA 

CCN DOPPIO TRASPORTO 

A U T O M A T I C H E 12 COLORI - I N T A R S I O 
V E N D I T A E ASSISTENZA I N T U T T A I T A L I A - D I T T A 

F.lli CALOSCI 
F I R E N Z E - V I A A L L O R I . 9 • TEL. ( 0 5 5 ) 4 3 . 2 2 . 4 3 

C A M P I O N I O I N F O R M A Z I O N I G R A T U I T E 

rtabettl 
M H ^ f e aaaprornozione 

%m^ vendite iTinx)c*an 

Livorno Via Crìspi, 70 
tei. 0586/27003/4/5 - 37248/9 

Pisa Via G. Puccini, 21 
tei. 050/21103/4/5 

V I A L E M A M E L I ) i p p i r t i i n t n t o li
bero, conlortst « i m o Grandi in
gresso. i^one doppio con balco
ne. tii> c j i i m » grandi, dut bagni, 
cucina, balcone, veranda, ripo-
itKjlio, garage, cantina • grand) 
terrazza condominiale. 

Z O N A FABBICOTTI : abitazioni dì 
nuova costunono con parcogiocln 
attrezzato, ca ld in i condominiali * 
privati. Di ipon b.lita Imo • 153 
mq Muluo 35 per cento ca. Suf
ficienti 10 0 0 0 0 0 0 contanti - altre 
facilitazioni di pagamento. 

CENTRALISSIMO) recente cor ru 
zione, appartamento libero, con
tortalo con rifcaldamento mdiptn-
dente a metano. Ingrano, quattro 
camere, cucina con balcone ve-
rondato, i j l a . bajno L 3 5 mi
lioni. Mutuo Impuziano. 

A N T I G N A N O : libero appartamen
to jignorile V.tta mare Nuovis
simo Ingresso, salone, due came-
i t . ripostiglio, pasto macchina, 
doppi scrv.zi Mutuo 30 per cen
to circa. 

Z O N A S T A Z I O N E i palazzina su 
due piani IO vani più servizi e 
grande g erd.no. Locata. L. 56 
milioni. Mutuo finanziano. 

V I A G A R I B A L D I : Ingresso, «ala. 
due camere, cucina, servizio e 
giardino. Locato. L. 6 . 5 0 0 . 0 0 0 . 
Sufficienti 2 milioni 5 0 0 0 0 0 con
tanti. 

V I A L E R I S O R G I M E N T O : appar
tamento in palazzina blfamilia-
re con ingresso indipendente. Cin
que vani, più servizi a giardino. 
Locato. L. 2 9 . 0 0 0 . 0 0 0 0 Dilazioni. 

V I A FERRARI : Ingresso sala, cu
cina. due camere, bagno. Locato 
L. 16 .500 0 0 0 più 1 .300 .000 e». 
residuo mutuo. Dilazioni. 

V I A SAN FRANCESCO: palazzo 
signorile. Ingresso, salone, tre ca
mere. cucina, bagno e sollitta. 
L. 2 1 . 0 0 0 . 0 0 0 . Locato. Muluo l i -
nsnz.ano. 

Z O N A C E N T R A L I S S I M A : super-
commerciale. mq 4 0 0 ca. Magaz
zini con avviato commercio detta
glio et ingrosso licenza multimer-
ceologica tipo supermarket. Quat
tro ingressi. 

V I A G A M E R R A : bellissimo appar
tamento, libero, confortato. In
gresso, salone, due camere ma-
trimoniali , cucina-tinello, doppi 
servizi, ripostiglio, cantina, posto 
macchina. Balconatissimo signorile. 

V I A ROSA DEL T I R R E N O : gran
de appartamento. Libero. Ingresso, 
grande veranda, salone triplo con 
grande balcone, locale-pranzo, cu
cina - tinello, tre camere, d u i 
bagni, cameretta. L. 7 3 milioni. 
Dilazioni - eventuali permute. 

S T A B I L I M E N T O BALNEARE: at-
trezzotissimo. cabine, bungalow. 
possibilità ristorante L. 9 5 mi
lioni. 

FOLLONICA: superattico libero. 
Panoramicissimo. Ingresso, sog
giorno doppio, cucina tinello, tre 
bagni, quattro camere, vastissima 
terrazza, ripostiglio, balconi. Aria 
condizionata L. 9 2 . 0 0 0 0 0 0 me
no L. 1 5 . 0 0 0 . 0 0 0 mutuo. Facili
tazioni di pagamento. 

Z O N A C O L L I N A R E : a 11 Km. da 
Ouercianella 5 ettari circa di ter
reno particolarmente adatto al
l'impianto di vigneti. Indice di 
edificabilità 0 .03 possibilità attac
chi ENEL e telefono. L. 4 5 0 al 
metro quadro. 

P O M A R A N C E : bellissimo rustico. 
completamente ristrutturato, sei 
camere, cucina, sogg.orno, con ca
mino. studio, frantoio, cantina. 3 0 
ettari di terreno uliveto, vigneto. 
grano. L. 8 5 . 0 0 0 . 0 0 0 . Mutuo fi
nanziario. 

O U E R C I A N E L L A : appartamenti di 
nuova costruzione a p.cco sul ma
re con giardini condomin ali e pri 
vati. D.spon,b.lita da 4 0 a 100 
mq. Mutuo 35 per cento ca. L. 
32 5 0 0 . 0 0 0 . Altre facilita/ioni di 
pagamento. 

TORRE DEL L A G O : villetta indi
pendente libera; porticato. Ingres
so. soggiorno, cucina, due came
re. giardino di circa 100 mq. L. 
30 milioni. Mutuo finanziario. 

ISOLA D I C A P R A I A : vecchi* co
struzione a due passi dal mare. 
Panorama stupendo. Tre piani con 
vasta terrazza. Possibilità due o 
tre miniappartamenti. L. 5 9 m -
lioni meno 2 1 . 0 0 0 . 0 0 0 m j t u o -
d.lezioni. 

O U E R C I A N E L L A : stupenda v i l l i 
fronte mare c.rcondsT» da ampio 
parco. Ingresso, cinque camere. 
q ja t t ro bagn . sala, CJC na, can-
:.netta, locale ba-, barbecue, g-sn-
de terrazza. Arredata L. 2 3 5 m'-
. on,. 

CASTIGLIONCELLO: apparta-nen-
to I bero. v.st* .Tia-e. G-ande in-
g-esso. cjcina, sa'a con te*raz-
za. due camt - t , bagno, a-np o g tr-
tl r.o condomin a.e. posto macchi
na. L. 3 5 . 0 0 0 0 0 0 . D. lazon . 

ISOLA D I C A P R A I A : vicino a: 
mare, /'e i o al porto, sj l la stra
da principa'e vendosi 4 0 0 mq. ca. 
terreno non edf.cab.le con capan
none metallico su basamento d. 
cemento particolarmente adatto a 
r.messagg o barche ed altre at
trezzature m a r n e . 

COLLESALVETT I : appala - rent i di 
r . j o / j costruì. o-,« D j e , tre c»-
~ e - e . doppi se- / .z ' . sa'o-.e. ba'-
co-ia'i L 2 ' m"'.on : M U ' J O 35 
rer cento ca S j ' f e e.i: 8 rni-
. o-.i co-sra-.Ti. Pass b i ta a.tro 
T U : JO f. -,t~.z ar s. 

A 12 K M DA V I A R E G G I O • 
L O C A L I T À ' M O N T I G I A N O : - j » -
v.ss ma / i l la /.sta rr.a-e. circan-
dats da 3 0 0 0 mq. 'arreno con 
s a-.te ad «.ta fusto Ingresso, sa-
. 3 » . sa a e* s't-.zo. cuc.na cal
da a co i risca.damenro .ndipe-i-
de-.t* a nafta, tre camere, d j e 
b i g - ' , vasta terrazza. L. 9 7 mi-
l.o.-i.. D.lai.e.T. 

CALETTA D I CASTIGLIONCEL
LO: apoa-tamento i.bero. Si .one, 
d je camere, bagna, garage. L. 
33 m 1 on.. Mutuo f.nanz'a* 3. 

F I N A N Z I A M E N T I : PER O G N I 
V E N D I T A C O N C E D I A M O M U T U I 
F I N A N Z I A R I I M M E D I A T I P A R I 
AL 6 0 PER CENTO F I N O A 
DIECI A N N I . 

* ) L/,erQ£awGGA£ 
MEETING? 
E VIAGGI DI STUDIO 
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